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   Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 
 

Signore Gesù aiutaci a vincere la tentazione della incredulità verso di Te e la tua Parola. 
Donaci un cuore docile ad accogliere con gioia il tuo Vangelo. Amen. 
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XIV Domenica T. Ordinario B n.32 
 04 - 11 Luglio 2021 

Parroco don Ruggero Gallo  

cell. 3204103149  

don G. Paolo cell. 3487332879 

Udienza:  

Il Papa: mai dimenticare come e quando Dio è entrato nella nostra vita 
 

Nulla è casuale, tutto è disegno di Dio 
Dal Pontefice è giunto l’incoraggiamento a “mai dimenticare il tempo e il modo in cui Dio è entrato nella 
nostra vita”: “Tenere fisso nel cuore e nella mente quell’incontro con la grazia, quando Dio ha cambiato la 
nostra esistenza”, è l’auspicio del Papa. Che si è soffermato su una domanda: “Com’è possibile che Dio si serva di 
un peccatore, di una persona fragile e debole, per realizzare la sua volontà?” “Eppure – ha risposto -, non c’è 
nulla di casuale, perché tutto è stato preparato nel disegno di Dio. Lui tesse la nostra storia e, se 
noi corrispondiamo con fiducia al suo piano di salvezza, ce ne accorgiamo”. 
Nelle parole di papa Francesco, la consapevolezza che “la chiamata di Dio comporta sempre una missione 
a cui siamo destinati”. “Per questo, ci viene chiesto di prepararci con serietà, sapendo che è Dio stesso che ci 
invia e sostiene con la sua grazia”. 

Infine, l’invito a lasciarsi “condurre da questa consapevolezza”: “Il primato della grazia trasforma l’esistenza e la 
rende degna di essere posta al servizio del Vangelo. Il primato della grazia copre tutti i peccati: cambia i 
cuori, cambia la vita, ci fa vedere strade nuove ”. 

                    Dal vangelo secondo Marco (6, 1-6) 
 

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. 

Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti 

e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E 

i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il 

fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». 

Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se 

non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun 

prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro 

incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.     Parola del Signore  
 

COMMENTO:   E adesso a Nazaret, dove si conoscono tutti, dove si sa tutto di tutti (o almeno così si crede), la 

gente si stupisce di discorsi mai sentiti, di parole che sembrano venire non dalla sacra scrittura, come l'hanno 

sempre ascoltata in sinagoga, e forse neppure da Dio: da dove mai gli vengono queste cose? 

Ed era per loro motivo di scandalo. Che cosa li scandalizza? L'umanità, la familiarità di un Dio che abbandona il 

tempio ed entra nell'ordinarietà di ogni casa, diventando il "God domestic" (Giuliana di Norwich, sec. XIII), il Dio 

di casa. Gesù, rabbi senza titoli e con i calli alle mani, si è messo a raccontare Dio con parabole che sanno di casa, 

di terra, di orto, dove un germoglio, un grano di senape, un fico a primavera diventano personaggi di una 

rivelazione. Scandalizza l'umiltà di Dio. Non può essere questo il nostro Dio. Dov'è la gloria e lo splendore 

dell'Altissimo? E i suoi discepoli, questi ragazzi di fuori, pratici solo di barche, cos'hanno di più di Joses, Giacomo, 

Giuda e Simone? Non erano meglio i giovani del paese? Un profeta non è disprezzato che in casa sua... 

Osservazione che ci raggiunge tutti, circondati come siamo da sillabe di Dio, gocce di profezia sulla bocca e nei 

gesti di mille persone, in casa, per strada, al lavoro, o in un'altra parte del mondo.   

Anche Gesù al rifiuto dei suoi compaesani si stupisce, ma non desiste. La sua risposta non è né rancore, né 

condanna, tanto meno depressione, ma una meraviglia che rivela come Dio ha un cuore di luce: "Non vi poté 

operare nessun prodigio". Ma subito si corregge: "Solo impose le mani a pochi malati e li guarì". 

Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, anche di pochi, anche di uno solo. L'innamorato respinto continua ad 

amare, anche senza ritorno. Di noi Dio non è stanco: è solo stupito.      Ermes Ronchi 
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Domenica 04 

XIV 

T. Ordinario B 

Ez 2, 2-5 
Sal 122 

2Cor 12, 7-10 
Mc 6, 1-6 

08:00 S. Messa 

 
 
 
 

10:30 def.ti: Antonello Giorgio, suor Diomira 
Antonello* Bonato Giovanni* Vecchiato Giulio* Mason 

Maria, Zampieri Silvano* Narduzzi Giorgio, Repetto 

Maria Ester* 
 

 
N.B. La S. Messa delle ore 18:30 è sospesa per i 

mesi di Luglio e Agosto 

N.B. Per i mesi di Luglio e Agosto si 
celebrerà solo la S. Messa delle ore 09:30 

 

 
09:30 def.ti: Barbato Diana* Cerello Orlando, 

Simionato Silvana, Risato Maurizio, De Lazzari 
Maria, Cerello Daniele* Barizza Pierluigi* Stocco 

Teresa, Fassina Giovanni* Pietrobon Giancarlo* 
Maso Adriano, Maria, Fernando, Pietro, Emilia, 

Danilo, Giulia, Luis, Primo* Furlan Danilo, 

Pasqualetto Eucherio (Gino), Ines* Montin 
Danilo* 

Lunedì05 
Mt 9, 18-26 

18:30 def.ti: Chiaro Rina, Carraro Luigi* 
 

 

Martedì 06 
Mt 9, 32-38 

18:30 def.ti: fam. Fracasso Alessandro, Rizzo 
Erminia* 

08:30 def.ti: Tozzato Leone, Ernesta* 
 

Mercoledì  07 
Beato 

Benedetto XI 

Papa 
Mt 5, 38-48 

18:30 S. Messa  
 

20:30 Adorazione e preghiera mariana 

 

 

Giovedì 08 

Mt 10, 7-15 

 

18:30 S. Messa   

Venerdì  09 

Mt 10, 16-23 

09:00 def.ti: fam. Fracasso Mirco, Giovanni, 
Ferruccio, Calzavara Marcellina* 

 

Sabato  10 

Mt 10,24-33 
18:30   def.ti: Silvestrini Vittorio, Sergio, Italo, Gildo, 
Daniele, Rita, Simionato Richelda, Casadei Anita, 

Gobbo Marino, Contin Lino, Agnese* fam. Campagnaro 

Giovanni* Ruffato Graziella* Bertolini Alfredo, Enrico* 
Zamengo Piergiorgio, Bruna* 

 

 

Domenica 11 

XV 

T. Ordinario B 

Am 7, 12-15 
Sal 84 

Ef 1, 3-14 
Mc 6, 7-13 

08:00 S. Messa 

 
 
 

10:30 def.ti: Bonato Umberto, Eugenio, Rigo 

Giovanna* 

 
 

N.B. La S. Messa delle ore 18:30 è sospesa per i 
mesi di Luglio e Agosto 

 

N.B. Per i mesi di Luglio e Agosto si 
celebrerà solo la S. Messa delle ore 09:30 

 
 

09:30 def.ti: Borsato Sabrina* Furlan Delfina, 

Celin Giuseppe* Simionato Mansueto, Basso 
Pierina* Schiavon Lina* Simionato Albano* 

Carraro Elia e fam. def.ti* 
 

 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO PER TUTTI:    — I sacerdoti don Ruggero (3204103149) e don G. Paolo (3487332879) 
sono a disposizione per la visita agli ammalati e anziani (anche per  la Confessione e Comunione) 
contattandoli telefonicamente. 

N.B.: Nel m ese di Luglio e Agosto sarà con noi P. Fiorenzo Biasibetti tornato dalla 

missione di Maputa-Monzambico. Benvenuto tra noi… li auguriamo buona permanenza e un tempo di 

salutare ristoro. 


